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 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  2 °  n . 6  d e l  7  n o v e m b r e  2 0 1 0  

«Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cri-
sto non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la 
vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbia-
mo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se 
è vero che i morti non risorgono».  
È il fondamento del nostro credo, la speranza che anima il nostro vivere e il nostro 
operare. Ci definiamo candidati alla vita, alla risurrezione e questo non è soltanto il 
motivo centrale della nostra fede, ma anche l'anelito a cui ogni uomo naturalmente 
tende. Nessuno è rassegnato a calarsi per sempre nel buio di una tomba.  
Noi cristiani traiamo il motivo della nostra fede dalla risurrezione di Cristo, che ci ha 
preceduti e ci attende nella gloria. Non riusciamo a capire come si possa vivere sen-
za questa gioiosa certezza.  
I Sadducei non credevano nella risurrezione e a mo' di sfida pongono una domanda 
insidiosa al Signore. È la storia di una donna che in successione era stata moglie di 
sette fratelli, deceduti uno dopo l'altro. E da qui la loro richiesta: «Questa donna 
dunque, nella risurrezione, di chi sarà moglie?». La risposta di Gesù non lascia dito 
a dubbi: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che 
sono giudicati degni dell'altro mondo e della risurrezione dai morti, non prendono 
moglie né marito; e nemmeno possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, 
essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgono, lo ha indi-
cato anche Mosè a proposito del roveto, quando chiama il Signore: Dio di Abramo, 
Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché tutti 
vivono per lui». È un passo importantissimo che ci schiude un lembo di cielo e ci 
proietta verso una visione escatologica della vita. È bella ed incoraggiante la defini-
zione che Gesù fa di noi tutti: ci chiama «figli della risurrezione» e «figli di Dio». 
Lo siamo sin da ora e ne godremo la pienezza nell'altra vita. Abbiamo dunque 
un approdo meraviglioso a cui tendere. Sappiamo del prezzo pagato perché ciò ci 
sia garantito, sappiamo anche di dover varcare una porta stretta, ma abbiamo ormai 
la certezza che il premio vale infinitamente di più di ogni sacrificio che ci possa es-
sere richiesto in questa vita. 



 

 

 

   

DOMENICA 7 NOVEMBRE 2010 DOMENICA 7 NOVEMBRE 2010 DOMENICA 7 NOVEMBRE 2010    

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   

2Mac 7,1-2.9-14; Sal 16,1.5-6.8.15; 2Ts 2,16 – 3,5; Lc 20,27-38 
 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da  Padre Giuseppe 

Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  

Ore 10.30 Il Vescovo Ausiliare del Patriarcato Latino di Gerusalemme 

 Mons. William SHOMALI giungerà pellegrino sulla Tomba  

 dell’Apostolo Tommaso 

Ore 11.00 Solenne concelebrazione con Mons. William SHOMALI,  

 Mons. Carlo GHIDELLI e vari Sacerdoti dell’Arcidiocesi;  

 anima la “Cappella Musicale San Tommaso Apostolo” 

Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 
 

 Al termine della Santa Messa: colloquio con  

 Mons. William SHOMALI circa i problemi della TERRA SANTA 
 

LUNEDI’ 8 NOVEMBRE 2010LUNEDI’ 8 NOVEMBRE 2010LUNEDI’ 8 NOVEMBRE 2010   
 San Goffredo 

 Tt 1,1-9; Sal 23,1-6; Lc 17,1-6 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

MARTEDI’ 9 NOVEMBRE 2010MARTEDI’ 9 NOVEMBRE 2010MARTEDI’ 9 NOVEMBRE 2010   
Dedicazione della Basilica Lateranense 

Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45,2-3.5.6-9; opp. 1Cor 3,9b-11.16-17; Gv 2,13-22 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  

Ore 21.00 Incontro formativo dei Catechisti 
 

MERCOLEDI’ 10 NOVEMBRE 2010MERCOLEDI’ 10 NOVEMBRE 2010MERCOLEDI’ 10 NOVEMBRE 2010   
San Leone Magno, papa e dottore 

Tt 3,1-7; Sal 22,1-6; Lc 17,11-19 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 16.00 Adunanza dell’Azione Cattolica per il tesseramento 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

 

 

 

   

GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE 2010GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE 2010GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE 2010   
San Martino di Tours, vescovo 

 Fm 7-20; Sal 145,7-10; Lc 17,20-25 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

CONFESSIONI ore  9.00 e ore 16.00  

Ore 17.30  Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

VENERDI’ 12 NOVEMBRE 2010VENERDI’ 12 NOVEMBRE 2010VENERDI’ 12 NOVEMBRE 2010   
San Giosafat, vescovo e martire 

2Gv 1a.3-9; Sal 118,1-2.10-11.17-18; Lc 17,26-37 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.30 Santo Rosario e Santa Messa  

 presso l’ORATORIO DEL CROCIFISSO  

Ore 17.30  Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa 

Ore 21.00 Incontro della Scuola del Divino Servizio 

Ore 21.00 Adorazione al Preziosissimo Sangue,  

 presso l’ORATORIO DEL CROCIFISSO  
 

SABATO 13 NOVEMBRE 2010 SABATO 13 NOVEMBRE 2010 SABATO 13 NOVEMBRE 2010    
 Sant’Agostina Pietrantoni 

3Gv 5-8; Sal 111,1-6; Lc 18,1-8 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

CONFESSIONI ore  9.00 e ore 16.00  

Ore 15.00 Scuola Catechistica 

Ore 16.00 Prove dei Ministranti 

Ore 17.30  Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa prefestiva  
 

DOMENICA 14 NOVEMBRE 2010 DOMENICA 14 NOVEMBRE 2010 DOMENICA 14 NOVEMBRE 2010    

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   
Ml 3,19-20; Sal 97,5-9; 2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 

 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da  Padre Giuseppe 

Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da  Padre Giuseppe 

Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 

Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 
 

  


